
I)is*e che, seguendo le buono usante e imitando le ve- 

dei nostri progenitori, gli era necessario far la rela- 

ikwif della sua legai ione o piuttosto peregrinazione di due 

anni : e c<»si come ieri il rlarissimo («ritti fece relazione di 

agrezza  e di acquisto (1), così lui la farà più presto di 

triti •ita, per li mali tempi corsi in questa sua legazione. Ma 

adt'«>. ringrazialo sia il Signore Iddio, mudata «un( om­

nia : e riferirà di quelle cose che non ha serillo per sue 

Mtere, perchè multa occurruni qua non tunt icribcnda, ma 

dai raccontarsi in Senato. E dirà cose degne d'intendersi 

dai quelli che governano questo sialo, al quale ora riuscirà 

a bri»' il negoziare in corte, perché, acquistata Verona, la 

aaii<>n<' veneziana ebbe più riputazione di prima. E Verona 

è di grande importanza, e quella conserva lo stato nostro 

e la ducea di Milano al Cristianissimo; per aver tolto una 

porla di mano all' Imperatore, che , avendo Verona , poteva 

•Bnpre a suo piacere venire in Italia per questa via ; e lo 

lUsc il papa medesimo di sua bocca.

L'oratore si propose di partire in tre tempi la sua le- 

lÉzione. Il primo fu , quando il re cristianissimo disse di 

ibler venire in Italia a ricuperare la sua ducea di Milano,

S (I) Andre* GrilU m  tornilo <Uir aMrio «  P»r„,e4rio»e in r « m f» , •  

U iU  in Señalo la rrU uoof M  rurqan4o «  K m r*a . e 41 Veruna . •  

lr * tw  e o w k iua  fra (I' imperiali <ta ana parte. *  t Franeen •  I Vene-


